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1 Cfr. V. COUSIN, Cours de Philosophie. Introduction à l’histoire de la philosophie, Paris, Pichon et
Didier, 1828, pp. 25-26 («le plus grand metaphysicien qui ait honoré la France depuis
Malebranche»); H. BERGSON, “La philosophie française”, in La Revue de Paris, livraison du 15
mai 1915, pp. 236-256.
2 Il primato spetta con ogni probabilità all’Italia, ove gli studi biraniani hanno conosciuto so-
stanzialmente tre tappe: una neokantiana, la più breve, una spiritualistico-cattolica, la più
lunga e incisiva, e una ispirata al modello della storia delle idee e attenta ai rapporti con i pa-
radigmi scientifici, la più recente e tuttora in corso. Il primo articolo che abbiamo rintraccia-
to risale al 1896 ed è a firma del pedagogista e filosofo torinese Giuseppe Allievo, vicino al
Rosmini, mentre la prima monografia vera e propria risale al 1915 ed è firmata dal neokan-
tiano Luigi Ventura, allievo del Masci (cfr. G. ALLIEVO, “Maine de Biran e la sua dottrina an-
tropologica”, in Memorie dell’Accademia delle Scienze di Torino, Serie seconda, t. LXV, Torino,
1896, pp. 67-126; L. VENTURA, La teoria della conoscenza in Maine de Biran, Milano-Napoli,
Società Editrice Dante Alighieri, 1915). Subito dopo l’Italia vengono gli USA, dove s’incontra
la prima significativa traccia di una lettura in lingua inglese della filosofia di Biran: N.E.
TRUMAN, Maine de Biran’s Philosophy of Will, New York, Macmillan, 1904.

Introduzione
di Marco Piazza

§ 1 Maine de Biran: l’opera di una vita

Con Maine de Biran la Francia ha assistito al ritorno della metafisi-
ca, che dai tempi di Malebranche non aveva più prodotto un pensatore
di quella statura. È quanto sostenne Victor Cousin poco dopo la morte
del filosofo, avvenuta nel 1824, ed è quanto ha ribadito, meno di un se-
colo più tardi, Henri Bergson, il quale, in un Tableau récapitulatif della
filosofia francese destinato all’Esposizione Internazionale di Panama e
del Pacifico tenutasi in una San Francisco rapidamente ricostruita dopo
il terribile terremoto del 1906, non ha esitato a definire Biran il «meta-
fisico [...] più grande [...] dopo Descartes e Malebranche»1. 
Maine de Biran pubblicò pochissimo in vita e quando morì la sua

produzione era nota a una ristretta cerchia di addetti ai lavori con cui
per lo più aveva intrattenuto rapporti diretti, anche se talora esclusiva-
mente per via epistolare. Malgrado ciò la sua filosofia ha avuto un’in-
fluenza via via crescente sul pensiero francese, fino a diventare oggetto
di studio anche fuori dal mondo francofono già tra la fine del l’Ot to -
cento e i primi del Novecento2. Un’influenza e una conoscenza rese pos-
sibili dalla progressiva pubblicazione di parti cospicue dell’opera bira-
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3 Cfr. H. GOUHIER, Les conversions de Maine de Biran, Paris, Vrin, 1947, pp. 423-425; Maine de
Biran, Journal, édition intégrale publiée par H. Gouhier, 3 voll., Neuchâtel, Éditions de la
Baconnière, 1954-1957. Per una collocazione del Journal sullo sfondo dell’opera di Biran mi
permetto di rinviare a: M. PIAZZA, Il governo di sé. Tempo, corpo e scrittura in Maine de Biran,
Milano, Unicopli, 2001. 
4 MAINE DE BIRAN, Oeuvres, édition dirigée par F. Azouvi, 13 voll., Paris, Vrin, 1984-2001.
5 In verità, in Francia, già dalla metà degli anni Sessanta, Maine de Biran era stato fatto ogget-
to di attenzione da parte di studiosi estranei al filone spiritualistico. Si pensi ai contributi di
Michel Henry e di Gilbert Romeyer-Dherbey, condotti in una prospettiva fenomenologica, e a
quello di Bernard Baertschi, che di contro rivendica la portata “realista” dell’ontologia birania-
na. Certamente fondamentali nel disegnare un profilo filosofico e politico fedele e articolato
di questo pensatore si sono dimostrati i lavori di François Azouvi e di Agnès Antoine, che co-
stituiscono i due punti di riferimento principali per chi oggi intenda indagare il pensiero bira-
niano. Cfr. M. HENRY, Philosophie et phénomenologie du corps. Essai sur l’ontologie biranienne, Paris,
PUF, 1965; G. ROMEYER-DHERBEY, Maine de Biran ou le penseur de l’immanence radicale, Paris,
Seghers, 1974; B. BAERTSCHI, L’ontologie de Maine de Biran, Fribourg, Éditions Universitaires,
1982; F. AZOUVI, Maine de Biran. La science de l’homme, Paris, Vrin, 1995; A. ANTOINE, Maine de
Biran. Sujet et politique, Paris, PUF, 1999. 

Sull’appercezione immediata

niana da parte di alcune figure che vi hanno dedicato uno sforzo non
indifferente, dallo stesso Cousin a François ed Ernest Naville, fino ad
Alexis Bertrand e al canonico Mayjonade, nel corso del XIX secolo, per
arrivare, nelle prime decadi del secolo successivo, a Pierre Tisserand e a
Jean-Amable De La Valette-Monbrun e ancora, più tardi, a Henri
Gouhier, cui si deve l’edizione integrale del Journal in tre tomi, opera sui
generis e fonte preziosissima per chi voglia comprendere a fondo la vita
e il pensiero di Maine de Biran3. 
Se è dunque vero che intorno alla fine dell’Ottocento il nucleo teo-

retico principale della filosofia di Biran era già pienamente accessibile a
chi volesse accostarsi alla sua filosofia, si è tuttavia dovuto attendere la
monumentale edizione della sua opera a cura di François Azouvi, ter-
minata nel 2001, per potersi formare una visione organica, completa e
filologicamente corretta dell’intera produzione di Maine de Biran4.
Parallelamente, gli studi biraniani, che tra la fine dell’Ottocento e la pri-
ma metà del Novecento hanno avuto una discreta fioritura in Francia,
ma non solo, sia pure non mai completamente interrottisi, hanno co-
nosciuto un’importante ripresa negli ultimi quindici anni – soprattutto
sulla scia del lavoro promosso da Azouvi –, contribuendo a sottrarre de-
finitivamente questo pensatore poliedrico e non così facilmente classi-
ficabile a una tradizione ermeneutica che sostanzialmente ha teso a rin-
chiuderlo entro i soli confini dello spiritualismo cattolico5. In effetti, fi-
no a pochi anni fa Biran era noto in Italia a una ristretta cerchia di spe-
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